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; OGGI 
V RISPONDE 

FORTEBRACOO 
L'ABUSIVO 

«Caro Forti b r a d i o ti 
mando un d o t u r m n t o del 
quale g a r a n t i v o 1 intontì 
cita Bi t ra t ta i «me ve 
dral di una sperle di pio 
Diurna alla ì eduzione He 
dat to In f o r m i di lettola 
al reda t to le capo ne lu 
fatto un n u m e i o opportu 
no di copie che venneio 
distr ibuite ai collochi di 
tu t t i 1 sc rvu i Alloifl non 
usavano le fotocopie ed t 
pei questo che le copin 
r ibat tute a mano dalla « 
gre tari a non ri produce-mi 
la f ' rma orininole de] di 
ret tore Ecto tu t to ri au 
BUIO buon lavnio e ti ->i 
luto cordia lmente tuo O 
8 Boi ostia » 

II v. documento » vivici 
toct dal nostro amico ho 
lagnose è una lettela (he 
abbiamo qui sotto piì oc 
chi, in fotocopia Dice co 
Si ti II Resto del Cullino 
- Il Diret tore Bologna 11 
24 Agosto 1961 via G i a m 
ani 5 Telegrammi Cai lino 
• Bologna • A Leopoldo So 
Iloti, Capo ìeda t tore del 
" Resta del Carlino Se 
de Caro Sofisti a Lei 
pr ima che a ogni al tro 
desidero comunicare la 
m i a decisione oggi definì 
ti va, di restare al Cai II 
n o " r inunciando Ali oifer 
t a di diriKPn' 11 Coirn? 
re della a e r a Su ogni 
a l t ra consldei tmont su 
Qfml allra solici itn?ione ha 
prevalso 1 a fi etto per u n 
giornale che i appresenta 
per me 11 simbolo di una 
storia e di una cultura la 
" mia stenla e la miri 
cul tura Per 'a seconda edl 
zlone del Carlino che 
comincia da oggi faccio 
affidamento più che mal 
sulla collaborazioni* di tu t 
t i 1 redat tor i — senza ecce­
zioni — t h e mi sano sta 
ti vicini In questi inni e 
ohe h a n n o condiviso con 
m e gli si orzi per il r lnno 
vamento di un giornale e In 
ormai si può preferire nn 
ohe al " C a n t e r o della Se 
r a ' A Lei e a tutti l col 
leghi un saluto affettuoso 
Giovanni Spadolin » 

Caro S, rispondo alia 
tua lettera (per la quale 
ti ringrazio) con qualche 
giorno di ritardo perché 
no voluto prima informar 
mi a Bologna piessa un 
veochio collega di oamu 
ne conoscenza E' lutto ve 
TO Lo Spadolini à un seri 
ttmentale e in quei gior 
ni del lontano agosto t%l 
molti notai ono che si era 
fatto sparuto e inquieto 
irritabile e agitato st pen 
?ò che si fosse innamoia 
to e aera soprattutto nel 
repaìto della cronaca ne 
ra, chi giurava su questa 
ipotesi quando ti capo re 
àaltore Sofisti fere per 
venire a tutti la lettera so 
prariptadotta Da quei mo 
mento ogni dubbia scovi 
parve perche la attendila 
lità di Leopoldo Sofisti 
che è ti maggioie lia gli 
spadolinhti inventi è luon 
discussimi e egli sta allo 
Spadolini come Pian e li et 
stava a D Ai taguan Mon 
ta la gualcita cimanti alla 
sua porta e gli ammassa 
le mosche la bei a e lui 
Oho la addormenta dando 
landoglt il lettino e appe 
TIC il Professore è assopito 
gli toghe il pollice di boc 
ca Per fortuna Spadolini 
è buono non piange quasi 
mai, bisogna soltanto staie 
attenti peiché la notte si 
scopre Costi vuole sigimi a 
mia nono bambini 

Ma torniamo a noi <o 
me dite lon Piccoli quan 
do ta la fare ia nau senta 
Nel I96t dunque la prò 
piietà del «Comete» spa 
stillava per ai ere il Pioies 
sojp tutto pei si e adesto 
di che si lamenta'' rit TI 
montata con un rilutto 
peiché corno pei t et e Icgqc 
re nella lettela « ha pie 
valso I affolla » Gioia mi 
Spadolini è carne abbiamo 
detto più volte ini Irti (ilo 
(incorrili1 ausilio incapace 
di amo i etani air uni ini 
ni dono I affetto uà cala 
to e Spadolini dona ai ne 
reso p idre i! ( tu ìttici 
fecondandolo tori la sua 
stoini ( ( etn la suo ni? 
tura ' I tutto In da 
i ano i lettori In natili ti 
aprendo il q mutrie i timlo 
a Mi1 a un pai termiti stt > il 
Satin*! he andai a ni tinti 

i indietro ti Ito emoziona 
!o quando il rapido entro 
in stagioni Spadolini do 
i ette leqarlo se no nella 
contusone si perdeva A 
Milano un grande compi 
to attendeva il nuovo di 
tettoie far preferire il 
t Con /e re » al e Carlino » 
dai momento che questi 
erti diventalo zitto zitto 
mei ce sua prejenbile al 
suo imponente confratello 
lombardo I lettori ricor 
dei anno che lasciando il 
gioì nati bolognese Gwvan 
ni Spadolini scrisse un in 
ilimenticubile nrltcolo di 
addio ne! liliali tra l ai 
tri) andava li tonfante 

La bandiera del Carli 
no sventola a Belluno » 
ria ve io e bisognava ve 
etere come erano seccati 
quelli di Agoido dove 
adesso vi compenso arri 
i a tutte le mattine il « Cor 
nei e » A poco a poco il 
r Carlino » si e ritirato a 
beltre fin che dura 

Ma oggi se si deve ere 
dere alle voci che corrono, 
sono m vista grosse novi 
ta 11 nostro Spadolini ci 
consenta di dirglielo senza 
offeso anzi con simpa 
tiei è un bruto Vanetgior 
noli gli riempie il ttret 
to rome ditono a Torino, 
li ingravida di tavole ro 
tonde di ecologia di cor 
sii i e di zappiti!! e poi 
si slanca e a uni piace 
rebhe sapere se ri Profes 
soie sta gm preparando 
una lettera dì commiato, 
< >mc si dice da più parti 
Perche intanto che egli m 
fondeva in «. sua » storia 
e 11 sua » cultura nel gior 
naie dei Crespi scrivendo 
ai titoli per nevrotici seni 
pie sul punto di farla fini 
ta il « Resto del Carlino » 
si rltroiava così mal ridot 
lo che l alito atomo (14 di 
ceni hi e l in uno scritto di 
fondo del suo palafreniere 
era possibile leggere un pe 
riodo come questo « Que 
sto H sopia t tu t to tempo per 
quplll che votano di ren 
dersl conto della enorme 
monte t ' iave responsabilità 
che hanno sulle loie- spalle 
che hanno cercato 11 gioì 
no che hanno chiesto e han 
no ot tenuto il nostro voto 
R. di agire di conseguenza » 
Ola coloro che hanno tira 
to fuori i soldi che han 
no comprato il itCarlino» 
chr hanno letto queste pa 
rolc che hanno trovato in 
puma pagina che hanno 
ai itto quel che si merita 
no debbono sapere che GÌ 
rolaino Domestici (abbassa 
un po' la tappai ella gra 
zie) ha frequentato soltan 
te le scuole bisestili e ha 
donilo anche saltare guai 
che quali renino donde que 
sta sua freddezza daltron 
de ricambiata nei confron 
ti della sintassi 

Se come si dice in giro 
il Piofcssore ò stalo prega 
1n di assumete la direzio 
no suprema di tutti t gior 
vali del cavaliere del la 
UJÌO Monti egli st trova 
di tionte a una grave al 
limatila a un penoso aut 
an! come lo chiama lon 
Cangila quando tenie di 
re t( n tempoia a mores» 
Perche Giovanni Spadolini 
e un abusivo E stata ap 
proiafa la norma sulle in 
compatibilita fissata dalla 
ri farvi a universitaria co 
me capete Ora e ben vero 
che la leqge non è anco 
ra entrata ni vigore ma 
pei un uomo come Spada 
lui' che passa la rtta a ri 
chiamarci ai «valori risor 
pimentali > il suo dovere 
maiale è già per così 
dire tcaltato deve ^ce 
e/lteie Oggi come uggì o è 
abusilo come dilettare o è 
nbasii o come docente e 
noi giubiliamo in maginan 
dolo al «Coinere > con uno 
di quegli indefinibili ber 
retti blu da posteggiatori 
non au'orii.^ati Si prepara 
no biniti tempi Professo 
re r fu caro S hai ne 
sumalo un documento pa 
letico questa lettera la ter 
ra in bacia il fedele Leo 
pvkia Polisti quando lui 
e il suo paclianc risaliran 
no ni rìisoìdint le lalh che 
tu ri nno discesi con orqo 
al osn su ines a Sofisti 
se iiijne coti tri lettera in 
botta tiottaci davanti e 
exn t tic passi si rolleia 
viri ilio pei vedere se il 
Pio/essorr i iene 

GRAZIE E AUGURI 

MI hanno anche scritto i 
seguenti lettori che iln 
grazio vivamente asiicu 
randoli che prese ntindoM 
locandone non mnnrhe io 
di lontre conto delle loro 
segnalazioni Vn c o m p i a n o 
della r»d*i azione rie] PCI 
di Biaiscii inon rlesio a d( 
cifrali il nome) h s l u m i 
L O di M Uno II coN< £<* 
F r a n t o N i n ^ l m di Pilt i 
mo SRI O Caputo ti ML-, 
slna Man elio V i m i n i ili 
Torino E ut nino Mal t rb i di 
V e n e r a R M ri Riuenn 
E T fi Bologna -uv S i n 
dro r n n c i t r ni di K n v e u i > 
V Fr t r a n s di Nm n i A 
gett ino Oartiiulo ci 1 Mctn 
Umberto Nuvoli di BiL,n 
lo in P ano Glauco Condor 
ti di Milano Nino Alto!in 
di Fabbrico Fino Cam 
stralli di Chiusi r a u s i o 
Marcnnt di Milano Lu x\ 
Bordin di Sii id i l l i t «ilo 
Mei lo e Compagni di Mo 
dona Paolo 55ii( Unni ( i n i 
gio C i m a l o e Comp ign di 
Pndma Luciano Siwim 
Antonio Mai est hi di Mili 
no O usepjx CarnuTlo di 
Pndoia rdoair ìu Dir i i ti 
Monili Beerai l i l e mai do 
Moni Uni di Cash 11 i n / i 
Giuseppe De Geno irò di 
Pavia Ginn Piero Dtl Mon 
te di Uubiera Sei giti S t r 
gì di Messina Andrea Del 
la Pietra di Salerno Rino 
Maaetti di Biella dott u n i 

berto Zacchetti di Genova 
ing Pranco R t g e Gianas di 
Milano un giuppo di ope 
i u delle R.epjnane Reggio 
Pini l i i un opei ilo dell Al 
IT Romeo di Arese un 
gì uppo ri Compagni della 
Se7 Di Vi t tono di Pesca 
n il CoTiitnto di Reda-ìio 
n Ol velli di Ciema Gio 
\ inni \ Cini di Milano 
0 i ti Lmno A C di Imo 
ii P n q u a l e Gua i i i e i a di 
r n i i Annuii? ala Glovan 
ni Oc 11 \ P u t t i di Pordeno 
n [jiiu'i loschi a Plet io 
D JI ri C \-=U Detto di Mi 
1 tnr> t • us* p|ic RoiSt di Gè 
ni \ i Pia s indio Sei meri 
ahi tli Bn c>f,na Enzo P u ò 
li d r n u v e Antigone 
I m i is< h di I ucca Mas 
-, mi S limiti di Cesem 
GiovTiiìii l e n i i ) eli Mila 
nn ì) m t p Pi ini hi di Tn 
i ino Obi i ri m lcren7i di 
M Ut I i SPI uin Bianc limi 
d F u i C> m min Tia la 
n (1 \ 11 Un a uppo di 

p< i ( mi ut i t d Vi 
bn \ ì jol 1 rn Din!* 
A H I i li Ai m do 
M il i I R f mi la 
Mi i \l i h i li Roma 
M \r n B u i hi i ì di Sie 
n i tiot t-or Andiea Stras 
sei di Milano V G di Mo 
lineili Una studentessa di 
Veiona Renato Garavaglla 
di Milano 

Forteti race lo 

I GUAI DELL'IMPERO AMERICANO 

NB1A OTTO LA GUERRA NASCOSTA 
Si assiste a un fenomeno di disgregazione delle metropoli, di cui gli Stati Uniti andavano orgogliosi — L'ondata di crimini non 
è che un sintomo (e neppure il più grave) — Un terzo di americani vive in sobborghi - La divisione fra le « pantere nere » 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DAGLI 

STATI UNITI dicembre 
Un giornalista d a poco ar 

rlvato in America mi spiega 
va una sera che poi in fon 

do non bisogna esagerare trop­
po con queste storie della cr 
minall tà negli Sta t i Uniti , è 
vero sì che tutti ne parla 
no ma e è anche molta m 
maginazione perchè Insomma 
non solo a lui non è capita 
to niente ma anche tu t t i quei 
suol conoscenti che gli rac 
contano nei salotti storie rac 
c a p r i o l a n t i si scopre alla fi 
ne che nemmeno ne sono sta 
ti protagonisti avendole a lo 
ro volta sapute da altri 

La mat t ina dopo Incontram 
mo insieme un comune ami 
co pall ido e t raumat izzato , 
che nello stesso momento In 
cui quella conversazione M 
era svolta era s ta to aggradi 
to a mano a r m a t a legato e 
Imbavagliato a casa sua in 
piena Manhat tan e depredato 
di tu t to ciò che poteva avere 
un minimo di valore Era lo 
stesso giorno in cui Life usci 
va col suo principale serv zio 
dedicato ad una delle più ti 
piche s t rade della New York 
medio borghese e agli accor 
glmentl con cui gli abitanti 
si r inserrano nei loro atjpar 
tamenti al calar del buio 

La paura della criminalità 
nelle grandi cit ta americane 
è cosi ossessiva da condlzfo 
nare il compor tamento delle 
peisone Vi spiegano con la 
mass ima serietà che non do 
vefce mal por ta re in tasca mol 
ti soldi ma un quindici o ven 
ti dollari occorre sempre aver 
Il con sé perchè se aggredì 
ti potete pagare 11 vostro pe 
dagglo altr imenti rischiate la 
pelle Uscire alla sera sembra 
diventato una Impresa rischio­
sa vi dicono quali sono ' 
quar t ier i in cui non dovete 
aggirarvi da soli L a m i c o che 
sta al limite del Bronx in 
mezzo a s t rade di villette **on 
fa più a piedi le poche cen 
t inaia di metri che separano 
la stazione della metropoli ta 
na da casa Da un anno a 
questa par te gli autisti di taxi 
sono isolati dal clienti me 
diante ima barriera t rasparen 
te ma compatta che consen 
te di pagare solo a t t raverso 
un complicato sistema di spor 
telimi 

Con questo non voglio fare 
del « colore » So quanto sa 
rebbe arbi t rar lo r idu i r e 1 im 
magine dell America di oggi 
alle statistiche della sua cri 
minal l tà SI ammazza e si ru 
ba anche 'n altri paesi seb 
bene negli s ta t i Uniti Io si 
faccia — secondo le cifre uf 
fidali — più che altrove Via 
non è tan to una questione 
quant i ta t iva e non è neppure 
il problema de] cr imine n 
sé (o quello connesso dei la 
droga nonostante le sue tragl 
che proporzioni) quello "he 
In fondo merita la maggiore 
attenzione da parte di chi vuo 
Je comprendere questa Ame 
rlca che abbiamo davanti Quel 
problemi e lo stesso gran par 
lare che se ne fa sono piut 

NEW YORK — Il ghetto negro 

tosto un s in tomo uno dei tan 
ti di un al t ro fenomeno più 
generale più profondo e più 
grave che è quello della di 
sgregazione delle cit tà queste 
grandi c i t tà di cui 1 America 
ancora pochi anni fa anda 
va orgogliosa Oia per un pae 
se che si presenta più di qu i i 
siasi altro come una civiltà 
cit tadina questo è già il se 
gno appariscente di una più 
vasta crisi sociale 

Le città — si dirà — so 
no convulse caotiche mala 
mente abitabili anche da noi 
Ed è vero visto che abbia 
m o cercato di Imitare cieca 
mente il modello di sviluppo 
americano Per a \ e re una mi 
stira del fenomeno basteià pe 
rò sapere che gli americani 
ritengono di aveie molto da 
impara le — ed e tut to dire 
— da quel che di pianifica 

zlone e di organizzazione cit­
tadina essi trovano nel 1 Euro 
pa occidentale Si capisce al 
luia come un intellettuale pos 
sa scrivere sul New York li 
mes sia pure con tu t t a la 
esagerazione della retorica 
« La nos t ra cit tà è m o n b o n 
da » E, sebbene egli volesse 
in quel modo contrappoi re 
New York ad altri centri ur 
barn americani io non ho la 
Impressione che le al tre città 
fallano meglio 

Il censimento dell anno 
scorso ha rivelato che il 34tlo 
degl americani vivono in que] 
le che vengono delinite « aree 
rurali » {il che non significa 
affatto che si occupino della 
agricoltura polche la peicen 
tuale di chi lavora nelle cani 
pagne. è assai più bassa) e il 
restante 66Do nelle aree u iba 
ne, ma di questi solo 11 w • 

d imoia nelle citta veie e p io 
prie ment re un 36" o si e ti a 
sfento nei suburbs nei sob 
borghi verdi ed eleganti di 
casette monofamilian E m 
genere questa la parte più 
benestante de1la popolazione 
cit tadina Natu ia lmente vi so 
no poi sobborghi e sobbor 
ghi quelli ricchi dove una 
casa non costa meno di cen 
to milioni e quelli piccolo bor 
ghesi assai più modesti Ma 
ognuno di essi difende con 
ferocia la p i o p n a esclusa i t i 
facendo bene attenzione che 
non vi penetr no persone di 
cond zioni sociali « n feno i i» 
e sop ia t tu t to che non vi si 
affacci to spet t to del negio 

A tu t t e le angustie delle 
moderne cit tà capitalistiche si 
aggiunge infatti m America 
la carica esplosiva di una que 
stione razziale che sta in real 

IL POETA DEL «DISGELO» 

La scomparsa di Tvardovskij 
Una concezione aperta e rinnovatrice della poesia, della letteratura e dell'arte - Alla dire­

zione di «Nov i Mi r» - «La verità ad ogni costo, anche se ingrata» • Aveva 61 anni 

MOSCA 18 
Il poeta Aleksandr l va rdov 

ski] è molto la notte scorda 
per un emorragia cerebrale 
nella sua residenza di Kra 
snaya Pakhra Aveva bl anni 
ed e ra da tempo gravemente 
ammala to 

Con Tvardùiski) scompare 
non solo un « poeta » ma an 
che un comunista che aveva 
proposte nella presente situa 
zione sovietica una concetto 
ne politica aperta e rinnova 
tnce cleìla poesia della lene 
i atura e dell arte 

Questa concezione è stata 
spesso definita « liberale », 
ma nessun paragone o riferì 
mento e possibile col <J libera 
lìimo » di tipo occidentale o 
con i criteri di libera merci 
ficazione dell arte 11 termi 
ne rimane comunque, equi 
voco anche se tende a satto 
lineare la prolungata latta \o 
stenuta dal poeta contro i si 
sterni lepressin inaugurati 
dal penodo staliniano i qua 
li — toni egli stesso scrn e 
i a — avevano strappato « tful 
le file della letterati!)a soi\e 
tua moralmente* e jisitmnen 
te molti suoi il ( m i n rappre 
sen tane le cui opere insigni 
e luminose sono enfiate a far 
parte ni modo organico deila 
sua multiforme espruen a» 

i realta la concezione di 
11 aidovski) si e fumata al 
l interno del socialismo 111 
rrgencìo per tuta sedici anni 
la rn ista « Nm i VII S egli 
tento di coslrum una Idi* ni 
tura m armonia uni i presup 
poiU n i oluzu unii da cui e 
torto io sluin soi letico l a 
piattafot ma da lui scelta quel 
la della «.tenta ad ogni co 
sto anche se ingrata » si n 
faceva ali insegnamento di 
Lenin il quale aveva spesso 
ricordato che non st trattava 
di contrapporr* una falsa ve 

rita a una i crita astratta ma 
a una venta delle cose steò 
se «la lenta diretta riva 
ra gioca sempre a nostro fa 
loie anche quando si trat 
ta di una lenta pesante pur 
che tenga ascoltata con ani 
niu aperto Oqm iappreseli 
laute coscienti della classe 
ipcraia ogni contadino ne 
Varrà la sola e qui ta le 
zinne » 

SII questa base 11 ard i ì ?| 
apri le paquu dell importali 
U> rn ista ietltiiiria da lui di 
ietta a sentitili come \ ikt ir 
\ekiassin Suteenttsm 4/ su, 
noi Li tttsenka e ad eiUu 
numcit i fra i più qui nm 
Dina e scic appi na I un 
zio iti a i pini i sso più pi i 
fondi di iinnoiameiitt tale 
da impegnale le masse stt s 
se nella rtcansideiazione mo 
Imtonana dei problemi del 
proprio presente e del pioprio 
ai rei?ire Era comunque fina 
letteratura che non sartovalu 
lava e non semplificava i 

drammatici problemi che una 
società socialista e chiamata 
a risohere «Tulio ciò che vi 
e di vero di valido in una 
opera d arte ci e favorevo 
le » sottolineava « E uiceupr 
sa ogni falsità ogni memo 
gna ci danneggia e può esse 
re sfruttata contro dì noi 
dai nostri avversari con mag 
giare efficacia Uno scnt 
tore fornisce un vero aiuto al 
partito e al popnlo quando 
onestamente e coraggiosamen 
te studia i fenomeni prafon 
di della uta » 

Fino ali ultimo Tvardovski) 
è rimasto coerente con que 
sta sua concezione difenden 
do da polemiche e da attac 
chi d ogni yeneie gli scritto 
ri che pm n si ai i icmai a 
no Del resto e una coerenza 
che passa attraverso tutta 
un esistenza Tvaidoiski} ha 
contienilo il lai oro sin dai 
primi anni ^alo nei dintorni 
di Smoìens-k nel l'I IO figlio 
di un fabbro di iillaggio pre 
stissnno egli amia il padre 
nella fucina studiando come 
potei a ma melando prestts 
simo un ingegno pr idig uso 
A quattordici anni pubblicala 
i pruni i ersi Pi fotoni) 
dell atmasfeia degl anni sin 
< r ssu i alla Rn illazione d ot 
fobie si tiasfen u Smrìlensk 
clni e tra o un gì mule aiuto 
nel pneta comuni la Mthail 
ìsuki i si IJ 

Ripu se anche a studiale 
fi ripuntando unsi unii isilti 
n ài pedagogia e ili fil is fio 
pinna a Smolt n k . p >i i 
Me si a \ entinu une e blu il 
prime successo con la iati I 
ta l ,i s trada \ c r su i] sociali 
sino Seguiwnc 11 pai se di 
Murawia (1936) coronato dal 
premio Stalin nel J*UI La ca 
sa sulla s l iada (1946) Versi 
post bellici (1952) Intanto 
studiava il suo paese e le 
aspirazioni del popolo savie 

tico attraici so la sua atto ita 
di giornalista alla guerra 
contro i nazisti egli partecipo 
come corrispondente di guei 
ra spesso sulla linea del 
fuoco Grande risonanza eh 
be nel 1960 il suo poema I.d 
ontJ tnn7a ei cicalane degli 
aspetti contraddico} i del pe 
indo e del mila staliniano 
il popolo unito nel! esigenza eh 
giustizia t sacrifici colletti] ì 
della guerra i dumosa e dei 
piani quinquennali sotto un 
potete che mas-traia al tempo 
stesso « r t iat l i / della sua 
dina e n u d i l e / ingiustizia 
e giustizia » 

Va tutte queste esperienze 
egli ai eia frati i la sua con 
i ni zi me anche sulla direzione 
da segune nel! impegno cui 
turali di un micio paese 
Nelle masse infatti egli ha 
continualo a redeie i proto 
g misti della stona e quelli 
the di rijles ti d nei ano PS 
seie i protagonisti dell opera 
letteraria nella nr licione 
empiuta t da compiei e In 
tino s-cntta sul « quaianlesuno 
annua sano di Voi i Vir *• 
eoli soft iliiit'ui a come una 
falsa uiteipn fa-i me del « rea 
lisina socialista» aresse tra 
sfai mata la famosa teoria 
('eli ei e p isifi a ni mi eie 
nent > di fahificnvone del 
reale mentre hi « massa san 
phee i ani a i d Uta n sf m 
d i a coio tu i iìita e im 
)>lu ittunniti ih piegata 

\i Ila piat ti ietteuiiui 
>ssi 11 m a tali it udì ira ha 

i tot ili , U1 f r a ione e 
Il i e! f >i i i, (piescirlan 

I tali h ni lì I mamse 
la) 1 pp ni In olona mrn 
d ale della lt u ialina russa 
dei n n an tulli doti mietesse 
per ali u min >m ini perfi 
110 per 7 pirroli ut unii io 
me si dice di solito » 

m. r. 

ta met tendo a nudo dopo 
averli per t empo mascherati 
i persistenti e profondi con 
t ias t i sociali Si vive nelle 
citta aimeiicane — e questo 
non sempie lo si coglie m 
Europa — quasi sull orlo dì 
una latente guerra civile I 
ghetti che sono poi immen 
si e desolanti isolati nel cuo 
re stesso delle metropoli e 
1 resto delle citta cj fron 

eggiano come mondi totalmen 
te ostili incapaci di comuni 
t a r e che si temono a vieen 
da e si odiano Non e nem 
meno la guerriglia urbana 
che sarebbe già un esploslo 
ne con un contenuto politico 
più pieciso e un conflitto 
più sordo e disperato Ma è 
a suo modo una guerra che 
diventa poi palesemente tale 
In determinate occasioni nei 
tumult i di qualche anno fa 
o di i ecente col massacro 
alle prigioni di Attica 

Quanto accade nelle carce 
ri è Illuminante Adesso si 
scrive da ogni par te che 1 In 
tero sistema carcerario ame 
ricano è disumano e odioso 
Certo Ma 11 problema non sta 
solo nelle prigioni s ta anche 
fuori II governo ha riempi 
to i luoghi di reclusione di 
mili tanti negri o portoricani 

0 messicani Questi hanno pe 
rò por ta to là dentro un senti 
mento nuovo di ribellione e la 
hen^azione o la consapevolezza 
che si è un pò tutti prlglo 
nieri politici o a lmeno vitti 
me di un sistema anche il 
ladruncolo che ruba perche 
privo di tu t to o — e ce ne 
sono non pochi — 11 negro 
che e stato sospet ta to di un 
crimine semplicemente perchè 
negro Allora nelle carceri sì 
spara Si ammazza George 
Jackson e nessuno indaga se 
riamente sul suo assassinio, 
sebbene tut to dica che di un 
assassinio si t r a t t a Poi scop 
pia la rivolta Intervengono 
addir i t tura gli elicotteri e la 
sciano 42 morti sul « ter re 
no » Questa è già guerra 

Le recenti elezioni amml 
nistratlve parziali hanno rive­
lato una crescente polarizza 
2lone razziale In diverse eit 
tà II problema è ormai del 
nord come del sud cioè è 
diventato d rammat i co nelle 
metropoli del nord, ment re 
non è affatto scomparso dal 
sud A Memphis la città do­
ve Luther King è s ta to am 
mazzato hanno dato li suo 
nome a un pez?o di auto 
s t rada, ma — sono i miuban 
ti negri a raccontarlo — si 
sono fatti ben pochi progres 
si contro le forme meno pa 
lesi eppure più tenaci di se 
gregazione perfino ie chiese 
gli ospedali che por tano nomi 
di santi per non parlare dei 
ristoranti prat icano una sub 
dola ma dura disci iminazio 
ne II fatto è che alcuni anni 
[a il governo sia pure f ia 
tan te contraddizioni combat 
teva almeno i fenomeni più 
palesi di razzismo Oggi Ni 
xon piefer sce restare neut ra 
le Vi è quindi una tendenza 
della crisi a incancrenire 

Si fa rilevare per contra­
sto che anche il movimento 
negro è in difficoltà Prova 
ne s ia — si aggiunge — la 
scissione avvenuta fra le «pan­
tere nere» oggi divise fra 1 
gruppi dell'esiliato EJdridge 
Cleaver da una parte che 
puntano sopra t tu t to sulla 
« guerra rivoluzionaria » e i 
gruppi più vicini a Huey New 
ton che si preoccupano mag 
giormente dì cercare un più 
stabile collegamento con le 
popolazioni del ghetto Alla 
frat tura politica si aggiunge 
come spesso accade m Ame 
rica quella geografica la pr ì 
m a tendenza essendo più far 
te nelle cit tà della costa 
at lant ica la seconda nelle cit 
ta deli ovest Ma nel! insieme 
tu t ta la organizzazione fero 
cernente d visa si è imdebo 
h ta lo stesso giornale delle 
« pantere » che un anno fa ve 
niva venduto ovunque oggi è 
reperibile solo a fatica 

Se anche ha deluso chi ave 
va Idealizzato le « p a n t e r e » 
vedendo in loro non un mo 
mento di una complessa e 
travagliata maturazione politi 
ca ma una specie di nuova 
e ins ndacabile avanguardia ri 
voluzionana dell intera Ame 
rica la crisi del piccolo par 
tito di estremo radicalismo 
non significa di per sé una 
sconfitta del movimento ne 
grò o la fine dì ogni spe 
ìanza in una sinistra ameri 
cana Significa piut tos to che 
1 uno e 1 altra sono fenomeni 
.assai complicati le cui intrin 
seche debolezze non possono 
scomparire m un giorno o in 
un anno Ma queste stesse dìf 
ficoltà di una sinis tra radica 
le non implicano la soluzio­
ne della crisi americana an 
vi ne aggiavano perfino 1 ter 
mini per quel t an to che fa 
voriscono il r istagno di tutti 
1 pm profondi contrast i della 
società 

Contrast i che non sono solo 
fra bianchi e negri Si è cer 
cato di dar vita nelle ultime 
sett imane a un movimento 
uni tar io delle minoranze di 
lingua spagnola (messicani 
poitoilcanl chicanos) ohe so 
no le pur numerose dopo ' 
quella negra L operazione è 
stota compiuta da alcuni par 
lamentan d or ientamento piut 
tosto moderato che tu t ta \ la 
nel quadro della \ l t a politi 
t A m i m a l e americana si ixì 
locano relativamente a sml 
stra Ma 1 assemblea comntriln 
i Washington si è t i o i a l a Ini 

mt diauin» nte di front*- a n 
vendicazionl più radicali 1 in 
dipendenza per Poitorico l iso 
la caraibica che gli Stati Uni 
ti si sono annessa e la co 
si tur ione di un par t i to sena 
ia to per gli Ispanoamericani 

Sono queste le tensioni che 
lacerano le città e che rendo 
n o così acu ta la orisi del 

tessuto urbano (essa si non 
soltanto amer icana) Solo In 
questo quadro si può capire 
la vio enza delle reazioni che 
suscita una questione come 
quella del busing cioè 1 t r a 
spor to obbligatorio con auto 
bus speciali di gruppi di al 
1 evi n scuole dislocate al di 
fuori dei loro quart ieri , dove 
vive solo gente della s tessa 
lazzo e della stessa condizio­
ne sonale per o\ vlare alla 
segiega7lone scolastica Ragaz 
zi negli vengono cosi t rasfe 
riti nelle scuole a anche o, 
assai pm raramente accade 
il contrario In alcune locali­
tà si e air ivat i a manifesta 
zioni dove gli autobus sono 
stati rovesciati La soluzione 
— è vero — è di pe r se 
ipocrita perchè è artificioso 
cercale d i non avere scuole 
discriminate, quando poi la 
discriminazione è nella vi ta 
di ogri giorno a cominciare 
dalle zone di abitazione Ma 

non è meno ipocrita che di 
questo a igomento ci ni n r v a 
in sostanza — e proprio nel 
le cit tà del nord che p r e t t n 
devano di non essere raz?i 
ste — per conservare m p m 
tlca scuole sepaia te O peg 
gio che il benestante freni 
tore rit iri i figli in scuole 
pi ivate per evitare la conni 
nanza con i bimbi negri con 
rio cont r ibuendo al! a l larman 
te decadenza delle scuole pub 
bliche in molte pai ti 

Tut t i quest i non sono j im 
blemì nuovi Esistevano al 
1 incirca negli stessi termini 
anche un anno fa E s s t « \ ? 
no quando Nixon è air lvnto 
alla Casa Bianca Ciò che ro] 
pisce è che egli abbia fatto 
tanto paco per risolverli II 
presidente è l 'anima c o n w r 
vatrice dell 'America Con lui 
la crisi semplicemente con 
tinua 
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In una collana ormai classica In edizione integrai» 
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pp. LX-870, rilegato. L S 600 
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I pp 398 391 ili L.4 500 
II pp 390 «33 ili L 4 500 
III pp 514,538ill L 5 000 
L'ARTE MODERNA 
1770/1970 
pp. 776. 911 III 1.6000 

a cura di E Sestan. 9 000 
voci, rilegato L 15 000 
Le persone, 1 luoghi 1 
fatti che hanno contalo 
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IL TESORO 01 SAN MARCO 
a cura di ti H Hannloser, sotto gli auspici della 
Fondazioni* Cini. 2 volumi in cofanetto L, 110 000 
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I. Bernal - P. Gendrop 
L'ARTE PRECOLOMBIANA 

dell'America centrale 
pp 300. 4tQ ili in nero e a colon, rilegato con 
cofanetto, "le grandi epoche dell arie L SO 000 

L'EGITTO A COLORI 
pp 160 60 ili a colori. L 12 000 

SANTI, STREGHE 8 DIAVOLI 
Il patrimonio della tradizioni popolari nella società 

meridionale e in Sardeqna 
A cura dì L. M. Lombardi Setnani L 5 000 

L. A r t u s i - S Gabbrlall l 
L'ANTICO GIOCO DEL CALCIO IN FIRENZE 

pp. 23Z. 150 ili a cofon e in nero L 3 500 
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I Viaggi di Ibn Battuta, ti. 16000) Nella "BI­
BLIOTECA SANSONI"- Massimo Palloltino, Ci­
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